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Che cosa accade all'interno dei partiti in Francia 

I ristretti margini di Giscard 
e i problemi delle sinistre 

Oggi si riunisce il congresso del partito gollista - E' possibile fare del « nuovo » con vecchi stru
menti? - La polemica tra socialisti e comunisti - Duro documento contro il PS della direzione PC 

Terrorismo, provocazioni e piani di destabilizzazione 

Il tragico bilancio 
del «modello Irlanda » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - 11 movimentato 
prologo della nuova legisla
tura è Imito. Eletto il presi 
dente della Camera, formato 
il terzo governo Barre, co
stituiti gli uffici di presiden
za delle commissioni parla
mentari, ascollato il discorso 
« orientativo » del presidente 
della Repubblica è possibile 
azzardare qualche ipotesi su 
quello che sarà il contenuto 
del primo atto di questa legi
slatura. D'altro canto è di e-
stremo interesse analizzare 
do che accade all'interno di 
ciascun partito, le discussio
ni che vi si sviluppano in pre
parazione di assemblee, con
gressi, conferenze nazionali 
che avranno luogo di qui all' 
estate e che permetteranno a 
ciascuno di essi di fare il 
punto della situazione, di rior
ganizzarsi e di prepararsi 
per le nuove battaglie: a co
minciare dal partito gollista 
RPR che proprio oggi si riu
nisce in congresso straordi
nario. 

Il i nuovo > governo Barre. 
varato mercoledì sera, e par
so alla maggior parte degli 
osservatori come la dimostra
zione degli stretti margini di 
manovra di cui dispone il 
presidente della Repubblica. 
E se la sinistra non è stata 
sorpresa da questa « apertu
ra sul passato» («l'Humani-
té »). dal t rilancio dogli stes
si uomini per fare la stessa 
politica » (Defferre del PS), 
personalità in » ista di quel 
mondo politico che fluttua tra 
il centro e la sinistra non han
no nascosto la propria delu
sione per questo * pesce d" 
nprilr- » che è venuto a smen
tire le promesse presidenziali. 

Giscard d'Estaing. riunen
do attorno a sé questo vec
chio nuovo governo, immagi
ne di una maggioranza più 
che viai arroccata sulle pro
prie posizioni, ha sviluppato 
vn discorso tendente a dimo
strare che si può fare del 
nuovo anche con strumenti 
usati. L'azione del governo — 
egli ha detto — ha come com
pito essenziale * di mantene
re il rango e il ruolo della 
Francia nel mondo » e ciò at
traverso tre orientamenti es
senziali: il proseguimento 
dello sforzo di risanamento e-
ronomico. l'accentuazione del 
proaresso sodale, l'aumento 
dellr raponsahilità e delle li
bertà dei francesi. Quanto al
l'apertura, essa sarà « pa-

(Dej«n de KONK I 

v Non riesco a ricordarmi cosa ho fatto il 12 e il 19 marzo », 
pensa la Francia ascoltando il programma del governo Barre 
(vignetta di Konk su * Le Monde ») 

ziente e progressiva por for
za di cose *. e si collocherà 
più sul piano degli orienta-
incuti generali, del dialogo 
che su quello degli uomini e 
delle cose. Anche qui niente di 
audace, niente di veramente 
nuovo ma piuttosto la ripeti
zione di formule abbastanza 
vaghe per lasciare sussistere 
qualche speranza e sufficien
temente imprecise per non co
stituire impegni troppo rigo
rosi. 

Tutto ciò ha confermato un' 
osservazione già fatta: il cen
tro destra ha vinto, ma il suo 
successo, dilatato dall'insuc
cesso di una sinistra che tut
ti davano vincente, non è sca
turito da un vero mutamento 
dei rapporti di forza nel pae
se e nella maggioranza; sic
ché. una volta jmssata l'eu
foria della vittoria, Giscard 
d'Estaing s'è trovato ad af
frontare gli stessi problemi, 
con gli stessi uomini e con le 
stesse armi di prima. 

La riprova è venuta dalla 
distribuzione delle presidenze 
e dei seggi degli uffici di 
presidenza delle commissioni 
parlamentari. Il gruppo gi 
scardiann UDF, che si era 
detto disposto ad accordare 

due presidenze all'opposizio
ne, ha fatto marcia indietro 
davanti alla ostilità dei golli
sti, per non ingaggiare con 
essi un nuovo braccio di fer
ro dopo quello suscitato dalla 
elezione del presidente della 
Camera. E allora, quell'unico 
seggio offerto ai socialisti è 
parso troppo scopertamente 
come un tentativo di discri
minazione anticomunista per 
poter essere accettato dagli 
interessati. E' cosi morto sul • 
nascere, certamente per l' 
ostilità dei gollisti, ma anche 
per la fragilità delle apertu
re giscardiane. il primo ten
tativo di * coabitazione ragio
nevole » tra maggioranza ed 
opposizione. 

Sul piano dei partiti il qua
dro è di una estrema varietà. 
Davanti al congresso straor
dinario del RPR Chirac pre
senta oggi due proposte che 
suscitano non poche preoccu
pazioni tra gli «ortodossi»: 
l'esclusione dagli organi diret
tivi del partito di tutti colo
ro die occupano una carica 
governativa a amministrativa 
(ministri, sotto.se/jretori. pre
sidenti di assemblee eccete
ra): Ventrata di diritto nel 
Comitato centrale di tutto il 

Sa Carneiro guida la manovra delle destre in Portogallo 

La campagna contro Eanes 
divide i socialdemocratici 
Dimissionario il comitato di presidenza del partito, dopo 
gli attacchi del leader dei conservatori al presidente 

LISBONA — A poti» n i c s> 
dalla conclusione di un con 
grosso che aveva sopito le I 
polemiche interne e in qual
che modo sancito la messa 
in disparte del leader con-
servatoli: Sa Carr.ciro. la lea
dership del partito socialde
mocratico portoghese è di 
nuo\o in discussione. La com 
missione politica presieduta 
ri.» Sonsa Franco, uscita dal 
recente congresso, si è di
messa e non si esclude che 
il consiglio nazionale, che si 
riunirà nei prossimi giorni. 
convochi un congresso straor
dinario. Secondo partito del 
Portogallo, con 73 seggi in 
parlamento e una forte base 
re i nord conservatore del 
paese e nello KSO'C. il PSD 
(ex PPD) resta perennemen
te d:vi->o tra un'anima mo-

« No: crede». amo... clic fosse 
possibile compiere mia rifor
ma della società a t t raverso 
l 'architet tura •>. (Da un di
s c o l o tenuto da P:ero Bot
toni) . Vivo nd;menticabile 
l'onorevole prof, archi tet to 

PIERO BOTTONI 
nella tristezza d: un rimpian
to sempre più erande. Giu
di. ceti P.cro e Stella. ì fipH 
tan to ama: . , lo ricorda con 
l 'amore di sempre. 

Mlano . 0 apr>'.e 1973. 

It .co.ie il quloto anniver-
sni-.o della morte del rompa-
p i o onorevole arch. prof. 

PIERO BOTTONI 
giù direttore dell 'Istituto di 
urbanistica della Facoltà di 
archi te t tura di Milano. Ri
cordandone l'impetrilo sc.cn-
tif.ro e didattico coerente al
la scelta politica, e le lotte 
sostenute f no alla morte. 
deKiro^aniente scenata dal-
l 'mziusti/ia patita, st asso
ciano alla famiclia. nel rim
pianto. gli amici di Boloena. 
ed in particolare. Ornella 
Fanti , che gli fu accanto fi
nn agli ultimi istanti . 

Rolopna. 9 apr.Ie 1978. 

aeratamente socialdemocrati
ca e una fortemente rcazio 
naria. Negli ultimi tempi è 
appunto questa seconda ani 
ma del partito che. con i vio 
lenti attacchi lanciati da Sa 
Carneiro contro i militari di 
sinistra del consiglio della ri-
volu/'one. contro il go\erno 
Soares e contro lo stes-o pre 
sidente della repubblica, è 
apparsa dominante ncll'azio 
no politica del partito. Ma 
anche se gli altri dirigenti 
del PSD si sono lasciati tra 
scinare negli attacchi di Sa 
Carneiro. i dissensi tra le due 
tendenze sono spesso emersi 
fino a sfociare giorni fa in un 
aperto scontro, quando si è 
trattato di definire la posi 
zione del partito di fronte al 
\oto con cui l'Assemblea ha 
elogiato il precidente della 

Un anno fa. 1"8 aprile 1977. j 
perivano in un tragico inci- « 
dente ' compagni j 

MARY GIGLIOLI 
NADIA GORELLI 

SALVATORE MONCADA 
i 

I compagni della Federa- < 
7Ìone prov.ncia'.e r o m u n - t a ' 
senese e della Federa rono 
Giovanile comucv.s'ji sene-e. 
nel ricordali! sotto<eri»«mo 
100000 lire all'» Uni tà» . 

S.cna. 9 aprile 1978 

I compagni del Comitato 
federale e della Commissione 
federale di cent rollo della i 
Federazione comunista sene- I 
se nel acconcio anniversario I 
della scomparsa del compa- . 
gno professor ' 

GIORGIO GIORGETTI 
nel ricordarlo a quanti Io 
conobbero e apprezzarono 
per le sue doti di militan
te comunista e di studioso 
sottoscrivono 100.000 lire al
l'» Unità ». 

Siena, 9 aprile 1978. 

repubblica, protestando con
tro gli attacchi di Sa Car
neiro. I dissensi sono stati 
talmente forti da indurre ora 
la commissione direttiva a 
dimettersi. In realtà l'ex lea
der del PSD. Sa Carneiro. 
sta uscendo sempre più al 
lo scoperto come iniziatore di 
una manovra di ampio re
spiro clic mira a coagula
re tutte le destre portoghesi. 
civili e militari, per realiz
zare una ancor p.u netta in
versione di tendenza nel co
p r i l o del paese. Primo obiet
tivo di questa operazione, non 
a C.T-O. è quanto resta della 
rappresentanza, nel consiglio 
della rivoluzione, della sini
stra militare e dei « capitani j 
di aprile ». ma soprattutto il j 
pre.-idcnte (iella repubblica I 
umorale Eanes. ritenuto uni- I 
\ersalmor.te la cerniera di 
equ.librio tra le \ecchie for- i 
7C tradizionali della destra 
militare e eli uomini della si- I 
nistra che diedero vita o ade
rirono ai movimento delle 
forze armate che ro\ esciò la 
dittatura. 

S; è visto di recente come 
l"?ttacco df! ceneraio V:era 
R.vh.i. roto c-p^iontc della 
d i - t ra nrlitaro e capo d' sta
to masrg'oro del ] 'e c erc , o. 
cortro il coi er? 'e Yas o I/>u 
ronco, coniai»dan*o rìel'a maz
za di I.is'.yina ed infhu nto e 
sponento della sinistra in se 
no al cors'g". o della r.volti 
7Ì01K. abb'a trovato l'appog 
C:o d Sa Carneiro e di tut
ta l'ala reazionaria dell'eser-
ei*o. \nc i ra una volta il ore 
s'der.te Eanes ha cercato di 
risolvere la sanazione allon
tanando dai rispettivi inca-
rkh i entrambi gli alti uffi
ciali. Ma è «tata proprio que-
s*a misura (che pur nella sua 
parvenza di «imparzial i tà» 
costituisce comunque un col
po duro per la sinistra mi
litare) ad offrire a Sa Car
neiro l'occasione per sferra
re un nuovo durissimo at
tacco al presidente della re
pubblica e rilanciare l'offen
siva delle destre. 

gruppo parlamentare. Chirac, 
con queste misure, mira a 
due cose: liquidare dalla d\ 
rezione Chaban Delmas. die 
e stato eletto presidente del
la Camera con i voti giscar-
diam e contro le sue diretti
ve, e rafforzare il carattere 
elettoralistico natabilare del 
gollismo, la cui principale 
forza strutturata è. appunto il 
gruppo parlamentare. 

Dal canto suo la coalizione 
giscardiana UDF cerca di tra
sformare il rapporto puramen 
te elettorale dei tre partiti 
clic la compungono (qiscar-
diani. centristi e radicali) in 
movimento politico organiz
zato. per essere pronta — al 
momento opportuno — ad as
sumersi il ruolo di punto di 
incontro con la sinistra non 
comunista e in ogni caso per 
assicurare al presidente del 
la Repubblica l'appoggio di 
una forza politica strutturata 
die fin qui gli era mancata. 

A sinistra, mentre i radica
li sembrano avviati alla rot
tura (Crcpeau. favorevole al 
mantenimento del partito nel
l'area della sinistra, è uffi
cialmente candidalo alla pre
sidenza contro Fabre. in atte
sa della battaglia congressua
le di maggio), i socialisti cer
cano faticosamente di trovare 
un comune denominatore nell' 
elaborazione di un programma 
autonomo capace di concilia
re destra e .sirir.sfrn infenre. 
di evitare una crisi tra le ten
denze e di rilanciare il par
tito come t motore della sini
stra i. JII questo disegno il 
PCF, considerato « responsa
bile primo della sconfitta e-
lettorale ». non avrebbe altra 
scelta che quella di seguire 
il maggiore alleato di una 
nuova unione caratterizzata 
essenzialmente dal contenuto 
del programma socialista. 

Quanto al Partito comuni
sta. si può dire che non pas
si giorno senza che la stam
pa riferisca in termini più o 
meno drammatizzanti il dibat
tito in corso nelle sue orga
nizzazioni di base. Il dibatti
to iu effetti si sviluppa e, ha 
detto Narchais, è « senza 
precedenti ». ma non può es
sere confuso con una campa
gna che mira a discreditare 
presso i militanti la direzione 
del partilo, a « far dimenti
care la responsabilità dei so
cialisti nella sconfitta della 
sinistra » e a coprire « il ten
tativo di collusione tra socia
listi e giscardiani ». 

In fondo una parte di que
sto dibattito ha le sue radi
ci. ci sembra, in quell'arca 
di incertezza che s'era aper
ta nel momento della rottura 
dell'unione della sinistra. Al
cuni settori dell'opinione de
mocratica e del partito ave
vano già allora manifestato 
dei dubbi sulla necessità di 
mantenere esigenze sollevate 
alla vigilia di uno scontro e-
lettorale decisivo. E' dai dub
bi di allora che scaturisce 
oggi questo bisogno di anali
si sulle eventuali responsabili
tà che il partito ha avuto, 
sulle sue « oscillazioni » (se
condo l'espressione di Althus
ser e degli altri firmatari di 
una dichiarazione critica nei 
confronti della direzione) nel
l'applicazione della strategia 
unitaria, il rifiuto cioè di ac
cettare in modo acritico l'af
fermazione — ribadita anco
ra recentemente da Georges 
Narchais — « che il Partito 
tornirli>ta non ha alcuna re
sponsabilità nella sconfitta 
della Miiistr.» e the questa re-
sixmsabilità ricade esclusiva
mente sul Partito socialista ». 

Di qui nascono altri temi 
di analisi e di ricerca: in 
molte organizzazioni di base 
11 si chiede in che misura il 
lavoro folto ha corrisposto 
alla linea unitaria del venti
duesimo congressi, dove so
no state le deficienze, come 
superarle. Altrove — soprat
tutto tra gii intellettuali — si 
domanda che la stampa del 
partito apra uva tribuna di 
discussione per meglio prepa
rare il Comitato centrale. 

A questo projtosiio Narchais 
ha già detto due cose: prima 
di tutto che la direzione è e-
letta per dirigere, che non po
teva dunque esimersi dall'e-
sprimere un giudizio e che 
ciò non è in contraddizione 
col fatto che i membri del 
partito decidano poi di criti
carla: ;n secondo luogo che 
10 statuto del partito non pre 
vede la pubblicazione di 
«tribune d: d.battito » in pre-
parazionc dei Comitali ccn 
trali. ma so'.o dei congressi. 
11 ventitreesimo congresso do 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DELL'8 APRILE 1978 

Bari 39 51 34 23 47 I x 
Cagliari 57 11 44 43 14 j x 
Firenze 8 73 69 5 59 j 1 
Genova 30 53 87 2 61 j 1 
Milano 79 2 80 41 35 | 2 
Napoli 38 53 45 10 61 ; x 
Palermo 7C 19 13 50 26 { 2 
Roma 9 59 68 27 25 i 1 
Torino 74 15 52 49 35 | 2 
Venezia 84 74 63 41 35 | 2 
Napoli 2. estratto J x 
Roma 2. astratto j x 

QUOTE — Ai dodici lire 
15.27S.000; a i l l unldlcl lire 
383.700; al diaci lire MJOQ, 

vrà modificare gli statuti ed 
e possibile che, in questo qua
dro, il PCF prenda in coii.si-
derazwne la richiesta di apri
re la slampa di partito alla 
discussione allorché situazio
ni particolari lo esigano. 

In altre parole è già posto 
davanti al ventitreesimo con 
gresso il problema di una di
versa utilizzazione della stam
pa di partito, di una sua mag
giore apertura per risponde 
re all'esigenza di una più am 
pia informazione E questo è 
un problema che esce già 
dall'ambito delle analisi post 
elettorali per collocarsi nella 
prospettiva dell'attività e del 
la strategia del PCF nei cui 
que anni di (]iiesta Icqislatu 
ra appena cominciata. 

Ma la direzione del PCF in 
tende mantenere e anzi fare 
della denuncia delle * respon
sabilità del Partito sociali
sta » un motivo di mobilita 
zione di tutto il Partito. In 
una dichiarazione diffusa ieri 
mattina l'Ufficio politico ac
cusa il PS di condurre una 
campagna contro il PCF « per 
giustificare l'abbandono del 
procramma comune e l'ado
zione di una strategia che 
non è quella dell'unione della 
sinistra >. L'Ufficio politico 
ribadisce con estrema dmez 
za che tutta la strategia del 
Partito socialista prima delle 
elezioni è stata «disastrosa e 
suicida», è stata «la causa di
rotta della sconfitta della si
nistra » perché i socialisti 
hanno cercato di utilizzare la 
sinistra « por rafforzarsi a 
nostre spese * e per andare 
al governo « con una politica 
socialdemocratica a beneficio 
del capitale ». Oggi infine il 
PS applica la stessa strate 
già per creare le condizioni 
« di una a l t e r n a l a all'inglese 
o alla tedesca nel nostro pae
se. cioè per proseguire la 
stessa politica di austerità, di 
disoccupazione e di disugua
glianza sociale con governi 
alternanti di destra e di si
nistra ». / comrjiii.sfi e le or
ganizzazioni di partito sono 
dunque invitati dalla d'irezio 
ne a contribuire alla lotta 
contro questa linea facendo 
luce sulla situazione che si 
è creata. 

Augusto Pancaldi 

Continuano nell'Ulster gli atti di violenza mentre la « normalizzazione » si identifica 
sempre più con la mancanza della pace - Difficile rapporto fra Londra e Dublino 

Dal nostro corrispondenti 
LONDRA - « Violenza » è la 
parola che quasi quotidia
namente è servita a definii e 
la tragica situazione nord ir
landese ormai da un decen
nio. L'altra, incessantemente 
invocata come possibile anti
doto, è la cosiddetta « nor 
malizzazione ». La prima 
continua, malgrado tutto, ad 
avere ancor oggi un'incidenza 
più vasta del desiderabile, 
cosicché la seconda ha in 
sostanza finito col coincidere 
proprio tol mancato ritorno 
della t pace ». Il N'oicl li-
landa appaerebbe quindi tut
tora condannato ad una .sua 
condizione stor.ca esploMvo-
irrazionale. una collocazione 
socio economica emarginata, 
un ruolo eversivo repressivo 
all'interno delle strutture na
zionali della (Iran Bretagna. 
Da otto anni e mezzo l'eser
cito inglese presidia la pro
vincia (gli effettivi sono sce-
si ora a 13.300 .soldati) sen
za aver potuto raggiungete 
quello che presumibilmente 
era l'originario traguardo del 
« rinristiiin dell'ordine ». 

Oli si affiancali" circa ot 
tornila territoriali (l 'DR) e 
oltre diecimila (Kiliziotti 
(Rl'C) per un totale di qua
si 32.000 uomini in uniforme. 
Vale a dire vi è un rappre
sentante delle forze di sicu 
rezza per ogni -13 abitanti. 
Questo dispositivo di forza 
non ha comunque impedito 
alla tensione di diffondersi 
in forma sempre più oscura 
e contorta e di raggiungere 
uno stato cronico più grave 
e debilitante delle stesse di
struzioni ed eccidi che van
no susseguendosi. N'egli ul
timi dieci anni sono morte 
duemila persone, i feriti so
no dieci volte di più. presso 
una imposizione locale di ap
pena un milione e mezzo di 
persone. Se la cifra venisse 
proiettata in rapporto al to
tale degli abitanti della Gran 
Bretagna si otterrebbe l'in 
credibile equivalente di 07.000 
morti. 

liceo il sanguinoso prezzo 
del « terrorismo » di marca 
nord-irlandese. Il < modello 
Ulster » è stato, durante l'at
tuale congiuntura critica del 
mondo occidentale, la prima 

manifestazione, fin dal *fi8 OH, 
di un conflitto interno (che 
doveva jxii trovare ad esem
pio nel Libano il suo contrac
colpo più vistolo), e di una 
contante minaccia di disgre
gazione che, in varia misu
ra, ha avuto et! ha riflessi 
analoghi in altri paesi. 11 
quadro nord irlandese pre
senta una sintesi dei fattori 
di destabilizzazione che at
tentano anche altrove alla 
vita democratica, ai processi 
politici, alla convivenza ci
vile e all'aggregazione so
ciale. La martoriata regione, 
amministrata marni militari. 
offre l'esempio di una parali
si acuta su tutti questi ver
santi. 

Niello ultime settimane l'o
biettivo dell.) « uormalizzazio 
ne » è stato perseguito in di
rezione di Dublino. I r a p a r 
ti fra il governo inglese» e 
quello della Repubblica irlan
dese hanno attraversato no
tevoli difficoltà dopo l'av
vento al potere del partito 
del Fianna Fai! nell'ottobre 
1077. La nuova amministra
zione dciri'lire ha rilanciato 
un progetto a limilo termine 
per la rum.fica/ione delle 
due Irlande attorno ad uno 
se henia federalistico assai 
flessibile, mentre ha chiesto 
a Londra una chiara garan
zia circa il ritiro delle trup
pe dall'Ulster a più breve 
scadenza 11 responsabile in
glese per gli affari nord ir
landesi, Roy Mason. ha rispo
sto in modo duro, controaccu-
sandn Dublino di debolezza 
(se non omertà indiretta! col 
terrorismo. Dopo le polemi
che di questi mesi, il premier 
britannico Callaghan ha cer

cato una rappacificazione col 
primo ministro dell'Kire 
L.vnch, venerdì sera, u. un 
incontro bilaterale al vertice 
europeo di Co|>enaghen. Era
no in discussione il controver
so problema della frontiera 
(e degli sconfinamenti) fra 
t l s t e r ed Eire, una più stret
ta collaborazione fra la poh-
zia irlandese e le foize di 
sicurezza del nord, il diritto 
di estradizione dei « .sospet
ti v reclamali dagli inquirenti 
di Belfast. 

La Repubblica di Irlanda a-
veva fino all'altro giorno ri 
fiutato di firmare la Con
venzione europea sull'aliti ter
rorismo e Londra ha accre
sciuto la pressione per con
vincerla all'accettazione del 
documento collegiale 11 col 
loquio fra Callaghan e Lv neh 
era visto da pai te inglese ari 
the come una buona cucasio 
ne per affrontare l'esame di 
questioni economiche più ge
nerali. Dal canto suo il Par
lamento inglese ha di recente 
approvato, per il terzo anno 
consecutivo, la legge dell'an
titerrorismo clic adempie agli 
obbl.ghi della Convenzione 
europea. La ratifica, col pio 
cedimento d'urgenza, è stata 
convalidata senza discussici 
ne dalla Camera dei Comuni 
proprio lo stesso giorno del 
i.ipimento dell'on. Moro in 
Italia il 1G marzo scorso. Il 
dispositivo della legno ingle
se riguarda la proscrizione 
di tutte quelle organizzazioni 
ritenuto illegali, la deporta
zione degli indesiderabili con 
un procedimento sommario 
davanti ad un tribunale spe
ciale che non ha neppure 1' 
obbligo di rivelare il conte-

Ricevuto cfa Berlinguer 
il compagno Jean Kanapa 

i ROMA — 11 compagno En-
( rico Berlinguer, segretario ee-
i nerale del PCI. ha ricevuto 
' ieri mat t ina il conipapno 
I Jean Kanapa. membro del-
i l'Ufficio politico e responsa-
| bile della Sezione esteri del 
i Parti to comunista francese. 
ì che era arrivato venerdì sera 
! a Roma su invito del Comi-
• tato centrale del PCI. Nel 

corso della conversazione, al
la quale hanno partecipato i 
compagni Ginn Carlo Pajetta 
e Sergio Segre, si è proce- ' 
duto a un ampio, aperto e j 
amichevole scambio di In- i 
formazioni e di opinioni sul- i 
la situazione nei due Paesi 
e sulla politica de; due par
titi. | 

mito dell'accusa o le prove a 
can to , l'allargamento dei pò 
tori di perquisizione e di ar
resto per la polizia. 

La legge venne frettolosa
mente approvata alla fine del 
'71 sull'onda emotiva che se 
guì la bomba strage di Bir 
minghain (2i> morti). Fin dal 
'73 erano state varate delle 
misure di emergenza clic e 
quiparav.ino l'assetto locale 
inglese a quello v igente — 
sotto condizioni di ecceziona
lità -- in t'ister. La regione 
nord irlandese dal cauto suo 
è stata governata da un in 
sieme di piovvedimenti stra 
ordinari fin dal lon'ano 1022 
(.Spremi P'iiceis uct). rumor
ìi.iti dal nuovo testo di 1 "»-
!" il cimiht'o nord irlandese 
d ie ha dato modo all'Inghil
terra di apportare le modi
fiche locali ritenute neces 
sarie nell'attuale coni!iun*u 
ra Qualcosa di analogo av
venne ,indie nel 1W* quando 
una campagna dell'Ili \ (bnm 
he a Coventry) servì a mf 
forzare le misure d'ordine e 
a i riarmare * moralmente il 
paese alla vigilia della -e 
tonda guerra mondiale. La 
stessa separazione coojrafii » 
del Nord Irlanda permette di 
limitare il massimo di v.o 
lenza, colà concentrato, e l'In 
ghilterra ha dovuto subii e 
solo cinquanta vittime mor
tali in un quinquennio di ;it-
tentati di relativa portata. 
Anche in l 'ister il totale de! 
le perdite si è abbassato 1' 
anno scorso: il bilancio ri 
mane comunque pesante: 111 
morti (08 civili. 33 so'dati e 
poliziotti). 332 esplosioni di 
crossa entità K07 homb" in
cendiarie. 1038 sparatorie. 
01-1 rapine a mano armata 
per un totale di oltre 700 mi 
boni di lire italiane. 513 armi 
da fuoco. 50 000 proiettili e 
una tonnellata di esplosivo 
sequestrati. 

La catena del terrorismo 
continua. Giovedì sera, cin 
quo persone sono runas'e fé 
rito durante una sparatoria 
davanti al tribunale di Ar 
ma eli. Venerdì notte due pò 
liziotti e un soldato sono stnti 
colivti da ignoti nel recin'o 
dell'ospedale Vittoria a R< I 
fast 

Antonio Bronda 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 30 79 AVTOtXPOlT 

URSS-MOSCA 

Rete di Vendrta e Assistenza 
PIEMONTE 
TORNO - Bepì Koelliker Automobili S.pJk. -Via Ba-'.etta, 135135 
C so Pesch-e-a. 265 - C.so V. Emanue-'e I!. 18 
CUNtO - Merc-Auto S.a.s. - Via Caste'lai:. 6 
NOVARA - Autosalone Piav» - V a P.ave. 10 
DOMODOSSOLA - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. -Via Ga'lba'dl 
ViGLLANO BELLCSL vVe:-c-1) - Cena Franco - V a M tarw. 221 

LOMBARDIA 
M lAtlO - Bepi Koelliker Automobili -Via Fon", " .a , 1 
V io Cc-lcsa. 146 - P zza i •—.-.->. 4 - V.a V rc.o. 2ò 
Assocar a.r.l. - V !e Pa *.-,. \ Oò 
».«0\Z* Vi i -d - Vilcar S.a.s. - V e Ube-tà. 83 
a A / A -F.lliCamia -V Ì r,--r.:-T-ì d^Fc*'--» ;<V* 
Er a3AVO - Proso Sport S a s . - V i T J M J Ì ' I Tas'O. 95 
BP£SCA -Autoest Brescia Import - V a V o V o . 19-11 
H ^ - O BOA» O R••-;_ : - Chini Liborio - V e ~3<sva : 0 
VARCSL. -Autosalone Internazionale S.a.s.-V eAT^àju ' i , 213 

VENETO 
PADOv/A - Bepi Koelliker Automobili S.pJV. -Zr,ra Ind .-''"a'e, 
P-.-na S:-3.iì •:• - •' : C c ^ : j ^ a . 4 : -H .-e-a f a t n t a i 
VE5TR£ { V " T ? - Autoveg» S pA. - V a Forte ' - ' d j o* -ì &7.Z. t 
V CENZA • Sipauto S.a.s. - V.a » e:orvi, 60 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Uf>N^ - Autoexport - V a Ve " U T » . 91 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Vn Treviso, 1 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili -Oso Europa 5. j » 
Ataiauto -Via Burra io , 114-U2 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Aooatl « L imar* S.n.c. -Via Mar.f.-edF, 42 
BOLOGNA - Autografa S.r.l. -VA Detta Grada, 8 
FERRARA -Auto Po S J I . S . -VA Pavone, 37 
PARMA - Co. M a c - V a Fleming. 17 

p.V/: v;A - Nord Est Auto S.r.l. -Va F a C na. 64 
CESENA tFo'O -Automondo Cesena S.n.c -Via FJii Baro e:a, 20-22-24 

MARCHE 
C Y TAr.OVA F . ' i ^ H " l^'i-'-p.•3^ - Grandicelli Luigi - V a CV'aiova. 5 
LsaiNO -Matteucci Giovanni - V a 3 y j 3 Mercato 

TOSCANA 
P=A70 ,r.'•".£•;) -Automercato -Va Fabo Ffr. 122 

UMBRIA 
FÉ"-.:•• A -Biselli Giulio-VaSc^c/^:-Zor.3S.p:-: '--*: e : 

LAZIO 
3 y."- -Cagliaro Maria - V a r - ' i à i ; e -."'-". 7 
Marbros S r.l. - , a - o v "» .' '. 
. . ^ ' -'r- : - Magrini Vittorie - V . ' i T o " . 12 
V;. ."-_0 -Magrini Vittorio - . J.'. .. 2z, AB. 

CAMPANIA 
r.'-'O ' -Guerrini Pietro-V i ' '. d*Cr*.-*.T:3. Z: c *- ~. 
e: 5" ~*A - Guadagno Giovanni -V :".t:z'-. ' A;o-i :"? 
p : - «/"",*' W "• ."• •" -. ̂  " ' - Guadagno Giovanni - '. 
F A S ' L V A vS-.v.*a:; -Francesco Salzano -^ a C. Va._d, e] 

PUGLIA 
fi A- - Soviet Car. S.n.c. - V a '. . o F^'-; ', 7ìrT 
fi" 'ì?iz- -Tondo Giovanni - V i T - . - : a ••* S. V:o, 33 C-5 
T A - J V ^ O . Svernar S.pJk. - V a S i -.e a. 45-47 

LUCANIA 
PDÌ ENZA - Racioppi Liberina -V.a. An-j ,'aVeccrva, 27-29 

SICILIA 
PALERMO -Magalo Attn«o-V.teLazio. 137 
IRA PAM - Culcast Giacomo -Via Marconi. 234-225 
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